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Nuovo rinvio in consiglio regionale 

In Molise le terre incolte 
non «producono» voti? 

Allora la DC blocca la legge 
I consiglieri de hanno approvato invece un finanziamento a fondo per
duto ad enti e congreghe religiose per la formazione professionale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Ancora in 
seduta ieri il Consiglio re
gionale del Molise che dove
va approvare, tra le altre, la 
legge sulle terre incolte e 
nialcoltivate. Ma. come era 
già accaduto mercoledì scor-
ho, vi è stato un ulteriore 
rinvio. Le posi/ioni dei vari 
gruppi politici, comunque, ap
paiono chiare: da una parte 
le opposizioni vorrehbero che 
in materia fosse data la dele
ga alle Province, dall'altra 
la DC che invece vuol darò 
tutto il potere alla giunta ed 
in particolare all'assessore al 
l'agricoltura Vittorino Monte. 

Ma le diverse posizioni na
scono soprattutto dai tempi 
che si scelgono per la defi
nizione delle aree interesbate 
dalla legge, dal tipo di as
segnazione di queste terre 
che si vuole fare e dai coti-
tributi da dare a contadini 
singoli e associati per l'av
viamento a coltivazione delle 
terre. Nella proposta di leg
ge comunista, ad esempio, si 
diceva die i 5 mila ettari 

di terra, non appena censi
te, dovevano essere affidate 
ai lavoratori, mentre in quel
la della giunta si scelgono 
tempi assai più lunghi (circa 
20 mesi per fa definizione 
dell'intera materia). 

Si ha l'impressione insom
ma che la DC. di questa leg
ge. non ne voglia far niente. 
tant'è che ieri ha preferito 
discutere, a chiusura dei la
vori del consiglio, non della 
legge sulle terre incolte, ma 
su quella per lo sport. Una 
legge che continua a conce
dere contributi a pioggia sen
za che vi sia una finalizza
zione concreta. 

Altro provvedimento appro
vato ieri con il voto contra
rio di comunisti, socialisti. 
liberali e missini, è stato 
quello per il piano di forma
zione professionale '79-'80. 
Un'ultra barca di milioni. 
dunque, che serve a forag
giare enti e congreghe reli
giose. che in questi anni so
no arrivati a mangiarsi cir
ca 1G miliardi di lire. Rela
tore è stato il capogruppo 
della DC Giuseppe La Valle. 

Incredibile vicenda a Taranto 

La cooperativa chiede 
i mutui... e si accorge 
di non essere mai nata 

Ai soci della CIMSACO, il provveditorato alle opere 
pubbliche, ha risposto di ignorarne l'esistenza 

TARANTO — Una vicenda 
davvero strana quella della 
cooperativa edilizia CIMSACO. 
la cui esistenza è ignorata 
dal provveditorato alle opere 
pubbliche. 

Impegati e dipendenti comu
nali di Taranto avevano deci
so. anni fa di costituire una 
cooperativa per tentare di ri
solvere in questa maniera il 
loro problema casa. I membri 
della CIMSACO avevano poi 
deciso di dar vita ad accor
di individuali per la conces
sione di mutui adeguati alle 
diverse possibilità di cia
scuno. 

Sono stati così presentati 
i documenti necessari al prov
veditorato regionale alle ope
re pubbliche. E' a questo pun
to che l'ente ha risposto di 
non essere nemmeno a cono
scenza dell'esistenza della 
assistenza della cooperativa. 
che pure da molti anni ha 
sede a Taranto. C'è da ag
giungere che il presidente del
la CIMSACO è in possesso di 
una documentazione inviata
gli dall'ente stesso. Anzi il 
provveditorato comunicava ad

dirittura che nel giro di po
chi giorni un tecnico si sa
rebbe recato a Taranto per 
collaudare l'edificio in cui ha 
sede la cooperativa. 

Non è finita qui. Quando il 
il presidente della CIMSACO 
è andato a Bari per chiarire 
tutta la faccenda direttamen
te con i funzionari dell'ente 
regionale, è venuto a sapere 
che l'impiegata addetta rice
ve il pubblico nello stesso ora
rio in cui tiene un corso di 
formazione professionale. In 
sostanza non è mai disponibi
le per rispondere alle doman
de del pubblico. 

La considerazione che rima
ne da fare è che il provvedi
tore alle opere pubbliche, di
retta emanazione del ministe
ro, non solo non svolge nes
sun servizio nei confronti dei 
cittadini, e non risponde alle 
loro richieste, ma non si oc
cupa nemmeno correttamente 
delle pratiche burocratiche, 
al punto che ignora l'esisten
za di una cooperativa a cui 
ha perfino spedito una docu
mentazione. 

Ondata di maltempo in Abruzzo 
I/AQUILA — Maltempo da 24 ore sull'Abruzzo. Nelle zone 
collinari e costiere, piove e spira vento freddo. Nell'interno, 
la neve è caduta all'alba di oggi fino a 700 metri di altitu
dine. Sulle montagne dell'Aquilano sembra pieno inverno. 
La neve è alta 40 cm. a Rocca di Mezzo, dove sono entrati 
in funzione gli spazzaneve per sgomberare le sedi stradali. 

Tutte le stazioni invernali della provincia aquilana sono 
in pieno assetto invernale, con piste perfettamente sciabili 
che vengono battute per accogliere gli sciatori del fine set
timana, già arrivati in gran numero a Campo Imperatore, 
Campo Felice. Pescasseroli, Roccaraso, Ovindoli, Scanno e 
Campo di Giove. 

li maltempo è accompagnato da una intensa ondata di 
freddo con temperature tipicamente invernali, intorno allo 
zero gradi. 

che ha illustrato il piano. 
Sono poi intervenuti tra gli 
altri il socialista Luigi Bi-
scardi, l'assessore alla Pub
blica Istruzione Guido Pal-
miotti e il compagno Norber
to Lombardi che ha illustra
to la posizione comunista e 
motivato il voto contrario del 
suo gruppo. 

In particolare Lombardi ha 
affermato che « il piano di 
formazione professionale è 
ancora una cambiale in bian
co che viene firmata dalla 
Regione Molise. Inoltre qufr 
sfanno vi sono vizi nuovi 
nel piano in quanto l'asses
sore al ramo ha già ratifi
cato alcuni indirizzi. Si con
tinuano a dare soldi ai vari 
enti e non si è in grado di 
rispondere a una domanda 
fondamentale: anche que
st'anno si spenderanno quat
tro miliardi per corsi che 
non inseriranno nessun gio
vane nel mondo del lavoro. 
Vi era stata nel passato una 
diminuzione della presenza 
dei privati nella formazione 
professionale, ma oggi essi 
si rifanno avanti e la giunta 
non è in grado di rispondere 
no a questi enti che già nel 
passato hanno dimostrato di 
fallire •». 

lì compagno Lombardi ha 
elencato anche una serie di 
corsi che andrebbero chiusi 
perchè non vi sono alunni 
che li frequentano. Fra questi 
vi è quello dell'Isapsa di Iser-
nia, dove per un corso di 
tecnici ottici vi sono stati 
venti posti previsti, dicias
sette iscritti, ed è frequentato 
solo da sette allievi. Il pro
blema è ancora più dram
matico per altri corsi dove a 
volte non ci sono più di tre 
o quattro alunni. Compensi 
da capogiro poi vengono dati 
ad alcuni esperti che vanno 
a questi corsi una volta ogni 
tanto. Anche qui l'esempio è 
generalizzato: vi sono pre
stazioni di esperti che ven
gono retribuite con 250 mila 
lire a lezione. Dunque lo 
scandalo • della formazione 
professionale continua anco
ra senza che la giunta re
gionale sappia dare una spie
gazione. 

Qualche consigliere regio
nale anche ieri ha ricordato 
lo scandalo del pantalonificio 
di Sant'Elia a Pianisi, dove 
venivano retribuite le ragaz
ze con 370 lire su ogni capo 
confezionato; su ciò la Re
gione aveva promesso di in
dagare, ma in due anni e 
mezzo nulla è stato detto. 
Fatti simili sono comuni a 
molti enti. Tutte queste que
stioni dovevano essere dibat
tute in una conferenza regio
nale sulla formazione profes
sionale. chiesta dal PCI in 
svariate occasioni, ma nono
stante il Consiglio regionale 
ha fatto propria questa pro
posta con un voto unanime. 
la conferenza non è stata 
mai organizzata. Eppure, o-
gni anno, circa duemila ra
gazzi vengono trascinati, at
traverso raggiri vari, ad 
iscriversi a questi corsi: ma 
la Reaione. come abbiamo 
già detto, continua a spende
re fior di quattrini, senza 
creare condizioni per inseri
re nessun lavoratore nella 
produzione. 

Cresce così « l'industria 
sommersa dell'assistenza e 
dell'illusione » che inganna 
questi giovani e arricchisce 
congreghe religiose ed enti 
privati in modo indiscrimi
nato. 

g. m. 

A Cosenza documento PCI-PSI 

Giunte di sinistra: 
un'esperienza 

che va confermata 
Un'analisi su come hanno funzionato Comune, Pro
vincia e centri minori - Una commissione unitaria 

COSENZA — Nuovo impor
tante passo unitario di comu
nisti e socialisti a Cosenza. 
Dopo aver ricorrfermato l'Im
pegno per le amministrazioni 
di sinistra al Comune e alla 
Provincia capoluogo, lo dele
gazioni dei due partiti di si
nistra, guidate dai due segre
tari Speranza e Catalano, 
hanno valutato i risultati po
litici ed amministrativi dei 
Comuni inferiori al 5 mila 
abitanti amministrati dalle si
nistre. E hanno dato vita ad 
un gruppo di lavoro tra i due 
partiti. Del gruppo di lavoro 
fanno parte per il PCI i com
pagni Speranza, Viafora, 
Adamo e Matera e per il 
PSI i compagni Catalano, 
Spinelli, Greco e Iorio. 

«Le due delegazioni si 
afferma in un comunicato 
congiunto hanno espresso 
un giudizio positivo sul lavo
ro che a livello locale han
no portato avanti le due for
ze politiche. L'unità fra il 
PCI e il PSI ha ridimensio
nato il sistema di potere del
la DC negli enti locali con 
tutto quello che ha significa
to nei vari comuni; ha allar
gato gli spazi di intervento 
democratico delle popolazioni 
nella gestione della cosa pub
blica. Le giunte di sinistra 
— continua il comunicato — 
si sono distinte nella batta
glia di moralizzazione dell'en
te locale e nella capacità di 
realizzazione nel campo dei 
servizi sociali più impor
tanti». 

Da queste considerazioni 
deriva la volontà espressa dai 
due partiti non solo di ricon
fermare le esperienze che 
hanno vissuto assieme PCI 

e PSI ma di estendere il rap
porto unitario tra comunisti 
e socialisti per conquistare 
nuovi comuni alla sinistra 

Le due federazioni hanno 
rivolto a questo proposito un 
invito alle rispettive sezioni 
locali e territoriali di pro
muovere incontri fra i due 
partiti al fine di affrontare 
e definire le condizioni per 
la formulazione di liste uni
tarie nei vari comuni. Il grup
po di lavoro congiunto ha 
appunto il compito di segui
re con organicità il lavoro 
di preparazione delle liste u-
nitarie e di sinistra dei co
muni sotto i 5 mila abitanti. 

«Il confronto fra PCI e 
PSI — dice il compagno 
Gianni Speranza, segretario 
della Federazione — segna 
un ulteriore passo in avanti. 
Il documento delle due fede
razioni è un'indicazione, un 
preciso punto di riferimento 
per andare in tutti i comuni 
al di sotto dei 5 mila abi
tanti a liste unitarie che rac
colgano tutte le forze del pro
gresso, del rinnovamento, del
la sinistra che si esprimono 
in questi nostri centri. Abbia
mo già espresso poi un giu
dizio positivo sulle ammini
strazioni di sinistra al di so
pra dei 5 mila abitanti, a 
cominciare dal Comune e dal
la Provincia. E' possibile — 
dice Speranza — consolidare 
ed estendere questa esperien
za per dare un colpo all'ege
monia e al sistema di potere 
della DC. per allargare la 
democrazia e la partecipazio
ne. In questa direzione occor
re lavorare per dare alla gerf 
te e al popolo strumenti de
cisivi nella lotta per il ri
scatto della Calabria». 

Nel capoluogo sardo esplode clamorosamente il problema della droga 
— - - • i i i 

A Sassari tossicomani 
protestano in ospedale 

Pericolosa l'eroina « tagliata » con sostanze nocive - Massiccia richiesta nel 
nosocomi di metadone - Cosa c'è dietro il dilagare di questa piaga sociale 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — L'opinione pub
blica sassarese è stata messa 
clamorosamente di fronte ad 
una realtà tragica quando de
cine e decine di ragazzi dro
gati. in crisi di astinenza, 
hanno manifestato presso 
gli enti sanitari, chiedendo 
aiuto. 

Perché succede? La doman
da di uomini e donne, sgo
menti e spaventati davanti a 
scene di dolorosa crudezza, 
può trovare una risposta nel 
fatto che si verificano caren
ze e ritardi gravi nella crea
zione delle strutture sanita
rie. Ma non è certo solo la que
stione dell'assistenza, che pu
re va imponendosi con forza, 
a determinare Tatuale stato 
di cose. Per capire il feno
meno dei drogati, bisogna an
dare a monte, ripercorrere la 
storia cittadina dell'ultimo de
cennio, analizzando i motivi 
veri di uno sviluppo economi
co distorto (caduta della vec
chia civiltà agricola, nascita 
delle cattedrali petrolchimi
che), procedendo ad un esa
me critico ed autocritico del
le ragioni che hanno provoca
to l'emarginazione feroce di 
interi strati sociali e di larghe 
masse giovanili. 

Intanto, che bisogna fare, 
e come muoversi per evitare 
che. anche a Sassari, la dro
ga continui a uccidere, e per 
ottenere che i tossicodipen
denti vengano curati e non 
abbandonati ai ricatti degli 
spacciatori? Gli avvenimenti 
di questi giorni hanno avuto 
l'effetto di una «frustata» 
per tutti i sassaresi. 

L'altra sera un gruppo di 
tossicomani ha occupato l'an
drone del pronto soccorso del
l'ospedale civile, chiedendo 
la somministrazione di eroi

na. Allo stesso modo di ieri 
una quindicina di giovani 
ha ripetuto il tentativo di 
farsi consegnare dai medici 
di guardia alcune dosi di so
stanze stupefacenti. Per cal
marli, i sanitari hanno distri
buito pastiglie di « Valium » 
a volontà. 

« Non è stato possibile far 
fronte alle richieste di quei 
giovani. Del resto — hanno 
spiegato i sanitari — la guar
dia medica dispone solo di 
poche dosi di eroina e meta
done, da utilizzare per i casi 
più urgenti ». Ma il « Valium » 
non serve. 

Purtroppo questo « girova
gare» alla caccia di droga 
non cessa. I giovani eroino
mani vagano per le farmacie 
cittadine chiedendo eroina, 
morfina, taiwin. Il personale, 
naturalmente, respinge le ri
chieste. « Noi li avvertiamo 
che non è possibile soddisfa
re le richieste per mancanza 
precisa di prescrizione medi
ca, ma è difficile convincer
li »: avvertono i farmacisti. 

All'origine delle manifesta
zioni dei tossicomani sembra 
vi sia la chiusura delle « nor
mali » correnti di traffico at
traverso cui la droga arriva
va a Sassari e nei centri del 
circondario. Qualcuno, intro
dotto nell'ambiente fa notare 
che molti giovani rifiutano di 
acquistare dosi standard dai 
soliti spacciatori perché l'eroi
na risulterebbe « tagliata » 
più delle altre volte, con mi
cidiali quantità di stricnina 
o sostanze nocive, di varia na
tura. 

Non v'è dubbio però che la 
mancanza di eroina sul mer
cato è solo la causa accidsn-
tale della pericolosa piega 
presa dagli avvenimenti. I 
giovani dediti all'uso di so

stanze stupefacenti scontano 
una mancanza ben più gra
ve. E' assente nel capoluogo 
turritano una struttura sani
taria capace di operare per 
l'assistenza ed il recupero dei 
tossicodipendenti. 

« Bisogna prendere atto del 
problema — sottolinea il com
pagno Poppino Tramaloni, 
responsabile della commissio
ne sanità della Federazione 
comunista —, ed occorre rea
lizzare interventi socio sani
tari per sottrarre i tossicoma
ni in primo luogo al mercato 
dell'eroina, ed in secondo luo
go alla criminalità cui ven
gono spinti per procurarsi le 
dosi ». 

Qual è nell'immediato la 
proposta portata avanti dai 
comunisti? «Ci stiamo muo
vendo — risponde il compa
gno Tramaloni — per ottene
re la creazione di un centro 
medico di assistenza che ab
bia precise caratteristiche e 
sfa polivalente, aperto a tutti 
coloro che hanno problemi di 
adattamento e di disagio, ed 
infine che sia decentrato nel 
territorio. In questa ottica 

l'ospedale deve rispondere al
la emergenza con un efficien
te servizio di pronto soccorso, 
e deve occuparsi della prepa
razione professionale de] per
sonale. Anche i centri di igie
ne mentale possono avere un 
ruolo positivo nell'affrontara 
il problema ». 

Invece siamo all'anno zero 
in Sardegna per una azione 
di recupero dei tossicodipen
denti. Di chi la responsabili
tà maggiore? « La Regione ha 
fatto poco e niente. Per 
esempio, ai centri di igiene 
mentale non vengono forniti 
i mezzi necessari. Il governo 
sardo non ha avuto un mi
nimo di lungimiranza nell'af-
frontare la questione delle 
tossicodipendenze prima che 
arrivasse a livello di guardia. 
Adesso purtroppo ci siamo, 
ed è assolutamente necessa
rio — conclude il compagno 
Tramaloni — fare qualcosa 
per salvare tanti giovani, e 
per impedire che altri gio
vani cadano vittime della 
morte bianca ». 

Ivan Paone 

Domani attivo della FGCI sarda 
CAGLIARI — Si svolgerà domani l'attivo regionale della 
FGCI sarda. Il dibattito che proseguirà per l'intera gior
nata. sarà concluso dal compagno Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCI. Importanti sono le scadenze a cui 
sono chiamati i giovani comunisti isolani. Prima fra tutte 
le elezioni comunali e provinciali. Ma i problemi per 1 gio
vani sardi si allargano a macchia d'olio: delinquenza gio
vanile, banditismo, droga, lavoro nero, disoccupazione. La 
FGCI sarda si interroga per tentare di dare risposte alla 
grave crisi che attraversa l'universo giovanile, per rinsal
dare i legami fra i giovani, per portare avanti la battaglia 
per la rinascita e una società democratica. 

Mille delegati al convegno regionale dei metalmeccanici 

Punta sulla vertenza SAME 
l'iniziativa FLM in Sardegna 

Le conseguenze nel settore per la crisi della chimica - Il ri
sanamento della Sir-Rumianca: si va avanti alla giornata 

Governo e grandi gruppi vogliono affossare il settore fibre 

Ottana, nessuno vuole il piano 
che programma... disoccupazione 

Il progetto prevede una perdita di 8500 occupati - Sca
valcate le rivendicazioni e le battaglie del sindacato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Non siamo qui per un rito. 
né vogliamo elencare semplicemente proble
mi. Siamo qui per fare una proposta per un 
nuovo assetto industriale dell'isola, per sal
vaguardare l'occupazione, per un diverso svi-
lupo »: questo è stato l'esordio del relatore 
compagno Franco Porcu al convegno regiona
le della FLM. Mille delegati dai 15 mila ope
rai metalmeccanici sardi, i rappresentanti 
delle altre categorie di lavoratori, e le forze 
politiche hanno fatto insieme il punto sulle 
vertenze, hanno discusso della crisi e delle 
lotte. 

La crisi del colosso petrolchimico ha bloc
cato le fabbriche metalmeccaniche. La conse
guenza è stata fatale: cassa integrazione per 
4.500 lavoratori, licenziamenti e disoccupa
zione. 

Come uscire dal cerchio della crisi? La ri
sposta dei metalmeccanici è senza equivoci: 
si può dare respiro all'occupazione, si possono 
far marciare gli impianti. « Le proposte e i 
programmi ci sono — ha affermato il compa
gno Porcu —, ma occorre che giunta regio
nale e governo nazionale escano allo scoper
to. assumano finalmente le proprie responsa
bilità >. 

Quali sono le proposte? C'è la vertenza SA
ME. il consiglio di fabbrica dello stabilimen
to di trattori che ha sede a Treviglio si è pro
nunciato per il decentramento produttivo al 
sud e in particolare in Sardegna. « Un'occa
sione che non si deve perdere, per l'occupa
zione. ma soprattutto per cnllegare finalmente 
l'industria con l'agricoltura >. 

La vertenza SAME ha un significato, che 
va ancora più in là: rappresenta l'impegno 
concreto del sindacato per il decentramento 
produttivo, un modo per realizzare davvero 
l'unità nord-sud. Altre cose bollono in pento
la. « Esiste il progetto Italimpianti: un piano 
commissionato dalla giunta regionale per la 
ristrutturazione e il rinnovamento delle fab
briche sarde. Il piano è pronto. Ma la giunta 
regionale, che fa? Non lo ha neanche esami
nato. e intanto il tempo passa ». 

< C'è poi l'alluminio. Soprattutto i progetti 
per la lavorazione a valle. La Comsal di Por-
tovesme potrebbe compiere il primo passo. 
Però gli impianti non marciano ancora ed 
esiste il rischio che fra pochi mesi non ser
vano più *. 

Infine la questione chimica. La ristruttura
zione e il risanamento del colosso SIR-Rumian-
ca non sono partiti, si va avanti alla gior
nata. « Occorrono prospettive, impegni con
creti da parte del governo e della giunta re
gionale. « La conferenza delle partecipazioni 
statali in Sardegna — ha detto il compagno 
Antonio Marroccu. responsabile della com
missione operaia della federazione comunista 
di Cagliari — l'attendiamo da 20 anni, da 
quando cioè si fece il primo piano di rina
scita. Purtroppo, ancora non si è visto nul
la: né conferenza, né investimenti. Ecco il 
problema: si è intervenuti per salvare il sal
vabile. La GEPI. che ha rilevato aziende in 
crisi, spesso non ha fatto neanche questo. 
Dove sono i programmi di rilancio e di ri
strutturazione »? La crisi non conosce rinvìi, 
e gli operai non tollerano più dilazioni. 

In Basilicata nessuna politica di incentivi, ci si limita a pareggiare i bilanci 

Se c'è di mezzo l'Esab le coop non funzionano 
La dissennata politica dell'Ente di sviluppo e dell'assessorato all'agricoltura - In lotta i dipendenti della Corac 

Nostro servizio 
POTENZA — Dopo la Central-
valli. la centrale del latte di 
Potenza, che continua ad es
sere presidiata dai lavoratori 
(ieri è stato consentito da par
te del CdF il conferimento del 
latte nello stabilimento, a te
stimonianza del senso di re
sponsabilità e della volontà 
di sbloccare la vertenza) for
ti tensioni sfociate nello stato 
di agitazione si registrano al 
conservificio di Gaudiano (La
vello). I lavoratori lamentano 
l'atteggiamento della direzio
ne dell'importante struttura 
di trasferimento dei prodotti 
agricoli, assunta dal CORAC. 
il consorzio di cooperative 
bianche. Mentre il sindacato 
e gli operai hanno dato pro
va di grande responsabilità. 
anche nella applicazione del 
contratto di lavoro e di alcu
ne leggi, la direzione al mo
mento di rispondere alle ri
chieste di incontro e al ri
c e t t o di accordi scritti e 

verbali, si comporta a dir po
co scorrettamente, facendo de
teriorare i rapporti con i la
voratori. E" successo ancora 
l'altro giorno quando ad un 
incontro non si sono presen
tati gli amministratori desi
gnati. 

Si tenta dunque da parte del 
CORAC di non dare risposte 
positive alle richieste del con
siglio di fabbrica in merito 
alle qualifiche, al trasporto. 
alla mensa, alle informazioni 
sulla campagna del pomodoro 
1979. Gli operai sono stati 
costretti quindi a proclamare 
lo stato di agitazione e lo 
sciopero. 

I tentativi del CORAC di 
mettere i coltivatori che dan
no i propri prodotti al con
servificio contro gli operai 
non sono riusciti, anche se la 
direzione aziendale continua a 
segnalarsi per il suo atteg
giamento antisindacale, non ri
nunciando alle minacce e alla 
presenza dei carabinieri al

l'interno dello stabilimento du
rante gli scioperi. 

La questione nodale del con
servificio — così come della 
Centralvalli e della maggior 
parte delle strutture agricole 
della Basilicata — resta quel
la della gestione. Si è voluto 
affidare al consorzio di coo
perata e bianche l'impianto 
pubblico — che per altro fun
ziona a ritmo ridotto con in
tere linee di lavorazione mai 
utilizzate — per discrimina
re e dividere i coltivatori e 
cooperatori, proprio nella zo
na del Vulture dove la pre
senza delle cooperative demo
cratiche aderenti alla Lega 
sta attraversando una fase di 
crescita. Responsabilità pe
santi per la creazione di que
sta vera e propria ragnatela 
clientelare sono essenzialmen
te dell'ente di sviluppo agri
colo per la Basilicata e del
l'assessore all'agricoltura Co-
viello. 

E' in atto un piano per met

tere le mani su tutte le strut
ture agricole esistenti nella 
regione. Voci circolano da tem
po sul destino del salumifi
cio di Incarico, impianto nuo
vo di zecca e ancora non uti
lizzato. che andrebbe affi
dato a prhati (si fa il nome 
di Crisci. grosso industriale 
di Potenza e « compare » del-
l'on. Colombo). A quanto pare 
anche le proposte ufficiose del
l'assessore non prevedono al
cun intervento delle centrali 
cooperative, a favore di gros
si privati. Tutte queste vicen
de mettono sotto accusa la 
politica della giunta regionale. 
proprio quando è in fase di 
svolgimento la prima confe
renza della coopcrazione. 

€ Una conferenza-farsa, non 
certo per gli esponenti che so
no intervenuti, per preparazio
ne e dibattito — dice il com
pagno Gianbattista Barberino, 
consigliere regionale — ma 
per quanto la giunta ha fatto 
negli ultimi anni. Gli esempi 

sono sotto gli occhi di tutti: 
politica selvaggia di ripiano 
delle strutture in deficit, di
scriminazione tra le centrali 
cooperative ed esclusione del
le stesse dalla gestione di im
portanti strutture. Per non 
parlare sul ruolo che ha svol
to o meglio ancora non ha 
svolto la consulta della coope
razione in questi mesi. Noi 
comunisti — continua il com
pagno Barberino abbiamo pre
sentato in Consiglio una mo
zione suU'ESAB. sostenendo 
due questioni prioritariamen
te: quella delle strutture e 
quella della presenza diversa 
dell'ente nella realtà agricola. 
L'ESAB oggi arroccato anco
ra a difendere i suoi orga
nismi dirigenti voluti dalla 
DC e dal PSDI con la discri
minazione di tutta la sinistra. 
non uno strumento di stimolo 
alla cooperazione». Barbari-
nò. cita dati e cifre: l'ESAB 
ha promosso 60 cooperative. 
per un totale di 11 mila soci, 

eppure si tratta di casi di 
cooperative « calate dall'alto ». 

Nella partecipazione alle ge
stioni della Centralvalli, della 
Metapontina Latte di Scan- j 
zano. del conservificio di Gau- | 
diano possiede oltre il 90 per 
cento delle quote sociali, agen
do più come imprenditore pri
vato che come strumento di 
incentivazione, con il risultato 
di dover provvedere annual
mente al ripiano dei bilanci 

Un esempio di cosa signifi
chi invece fare della coope
razione democratica, è rap
presentato dalla COPOR di 
Metaponto che ha chiuso il 
'79 con un giro di 2 miliardi 
e mezzo. Una struttura che 
lavora nello stesso settore e 
raccoglie l'adesione dei colti
vatori della stessa zona, con 
l'intervento ESAB. la COME
TA di Metaponto raggiunge 
invece appena i 525 milioni 
nel '78. 

a. gì. 

Nostro servìzio 
OTTANA — Ad Ottana i la
voratori hanno rifiutato « la 
logica capovolta» che padro
nato e governo vorrebbero far 
passare «con il loro strano 
piano delle fibre alla rove
scia », come l'ha definito Pie
ro Contu segretario nazionale 
della FULC alla riunione del 
consiglio di fabbrica in cui si 
è finalmente discusso del pia
no ANIC per la Chimica e 
Fibra del Tirso, dopo il defi
nitivo passaggio all'ANIC e 
il decreto def 160 miliardi: un 
piano che di fatto non esiste 
e che è solo il risultato «del
l'atto notarile» del governo 
su accordi e spartizioni fra i 
grandi gruppi, ma che preve
de una perdita secca di 8.500 
occupati nonostante un «gi
ro» di oltre 600 miliardi. 

L'obiettivo di questa opera
zione che passa sopra tutte le 
rivendicazioni e le battaglie 
del sindacato per un piano di 
settore delle fibre, non è poi 
che un altro passo del boi
cottaggio sistematico del go
verno ad ogni ipotesi di pro
grammazione: «Si sono da
ti e si stanno dando centi
naia di miliardi — l'ha sot
tolineato Saverio Ara dell'ese
cutivo — alle aziende senza 
chiedere ad esse un rendi
conto preciso sulle operazio
ni che fanno e decidono». 

Qui dentro apounto va in-
auadrato anche il niano trien
nale ANIC per Ottana e per 
Pisticci: non e anche Questo 
un brandello del piano-non 
piano con il quale si vuole 
costringere i lavoratori a rin
corrersi a vicenda in disa
strose azioni di killeraesio? 
Nel niano si parla di risana
mento. di investimenti, di ra-
7'onalìzzazione produttiva e 
si parla anDunto di esubero: 
950 a Piatirci e 254 ad Otta
na. per Pisticci si prevede 
l'arresto del filo poliestere e 
il trasferimento della sua ca
pacità produttiva ad Otta
na. Poi si parla di attività 
.costitutive per il recupero dal
l'esubero a Pisticci. per Ot
tana non si dice nemmeno 
questo. 

Ma il punto sta proprio 
cui. e l'ha rilevato NiPdHn 
c»trret,iri<"» r i o n a l e ridili 
FULC: «Quii» criteri ha adot
tato l'azienda oer definire ro
me pregiudiziale al pir.no un 
esubero di 254 persone? Di 
fatto criteri del senere non 
esistono e se si scava bene 
si scopre che anche il dato 
complessivo degli addetti al 
quale fa riferimento l'azien
da è fasullo», e Costantino 
Tidu dell'esecutivo ha ag
giunto: «Non abbiamo fatto 
nessuna verifica in fabbrica 
ed è da qui che debbono 
partire, riconsiderare tutto 
"da zero", organizzazione del 
lavoro, produttività, ambien
te. e dare il via ad una piat
taforma di stabilimento che 
capovolga la logica che ci si 
vuole imporre». 

E ci sono dei punti fermi 
ai quali ad Ottana si fa ri
ferimento: la consapevolezza 
che eie ragioni di vita» di 
Ottana vanno ricercate ap
punto nella validità delle scel
te industriali generali che 

cosi come sono non vanno in 
quanto penalizzano in ma
niera inaccettabile il Meri
dione. C'è il rifiuto quindi a 
« coltivarsi l'orto di casa » 
senza preoccuparsi di quello 
che cresce intorno, anche se 
di ciò che accade dentro « l'or
to Ottana » bisogna pure 
preoccuparsi visto e conside
rato che l'azienda di fatto, 
già da mesi, sta procedendo 
ad attuare modifiche nell'or
ganizzazione del lavoro e ri
duzioni di organici, come al-
l'AT-8 e allo stiro filo muo
vendosi nella logica di quel 
piano che i lavoratori hanno 
avuto sotto gli occhi solo da 
una settimana. 

Di scelte generali si è par
lato a partire dalla fattibi
lità stessa del piano, dei pre
supposti ai quali far riferi
mento: si parla di potenzia
mento dell'acrilico, perché 1' 
ANIC con l'accordo Montefi-
bre ne assume la leadership 
in Italia. Un accordo che 
«ha la forza di una canna». 
come ha detto Cnntu. perché 
il progetto è Monteficre e 
l'ANIC non può pensare di 
cavarsela con « tanto c'è l'ac
cordo»: bisogna che l'ANIC 
faccia di suo e subito e fac
cia ricerche a livello generale 
e per questo bisogna parlare 

di investimenti, addetti, pro
grammi. E poi anche la si
stemazione della questione po
liestere può andar bene per 
ora. ma fino a quando, visto 
che si tratta di brevetti « a 
breve gittata »? 

Ad Ottana si sono rifiu
tate affermazioni teoriche e 
aprioristiche come quelle che 
stanno alla base del piano 
ANIC e si è rifiutato anche 
il rischio dell'inserimento di 
scelte scollegate da una Vi
sione programmatoria com
plessiva e l'inevitabile «cor
po a corpo» rinchiuso den
tro la_ fabbrica che ne de
riverebbe: c'è bisogno a que
sto punto di una nuova fase 
di iniziative — si è detto — 
che raccordino la questione 
Ottana alla questione del pia
no-fibre. E qui bisogna pure 
che si cominci a chiarire che 
la controparte, come hanno 
detto i lavoratori, non.può 
essere solo l'azienda: che co
sa aspetta la Regione sarda 
a confrontarsi con l'ENI e a 
convocare, come è stato chie
sto dal consiglio di fabbrica. 
la conferenza delle parteci
pazioni statali prevista dal 
piano di rinascita e rimasta 
finora lettera morta? 

Carmina Conte 

Guidata da G. Berlinguer 

Parlamentari 
del PCI 

a Cagliari 
per esaminare 
la situazione 

sanitaria 
CAGLIARI — Grange oggi a Cagliari una delegazione di 
parlamentari comunisti cuidata dai compagno Giovanni 
Berlinguer, responsabile nazionale dei settore Sanità del 
PCI. La visita delia delegazione si co.ioca nel quadro delle 
iniziative che '.a Federazione comunista di Cagliari ha as
sunto negli ultimi mesi per porre all'attenzione delia cit
tadinanza. della giunta comunale, della giunta regionaia 
e dello stesso governo nazionale !o scandaloso statoigieni-
co-sanitario in cui versa il capoluogo sardo. 

Nella mattinata odierna verrà effettuata una visita â im 
frazione di Slmas. Il compagno Berlinguer e gli altri par
lamentari comunisti saranno accompagnati dal presidente 
della circoscrizione e da rappresentanti delle forze po'.iti-
che locali. 

Nel pomeriggio il compagno Giovanni Berlinguer insie
me agli altri parlamentari, a consiglieri regionali e comu
nali, prenderà parte ad una assemblea popolare indetta 
nel cinema di Sant'Elia dai Comitato dei pesatori in lo -
ta per il lavoro, contro l'inquinamento degli stagni e del
le coste. 

In questa occasione si discuterà del movimento che i 
pescatori — col sostegno di forze politiche, culturali e so 
ciali — stanno portando avanti perché sia finalmente dato 
avvio ai lavori di bonifica degli stagni e di riassetto ter
ritoriale, in modo da restituire a Cagliari l'uso delle sue 
risorse ambientali ed economiche. 

Domenica, mattina, infine, a Monserrato, nel cinema 
Moderno, la delegazione guidata dal compagno Giovanni 
Berlinguer parteciperà ad una assemblea popolare in eul 
verrà dibattuta la grave situazione igienica e santteii* 
della grassa frazione ca'gliaritana, 
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